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bercolosi » dell 'ospedale civile di Umber t i de 
e degli ospedali di P ie t r a lunga e Montone. 

I l r i cava to dalla tombola sarà r i pa r t i t o 
in proporzione degli ab i tan t i dei t r e c o m u n i 
accer ta t i dal censimento 1911. 

Convocazione degli ufiici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati per mar t ed ì 
prossimo 20 giugno alle 11, col seguente or-
dine del giorno : 

« Ammissione alla l e t tu ra di due pro-
pos te di legge: u n a del depu ta to Eugenio 
Chiesa e l ' a l t ra del d e p u t a t o Salvatore Or-
lando ; 

E s a m e dei seguenti disegni di legge : 
« A u m e n t o delle sovvenzioni chilome-

t r i che per le ferrovie da concedere al l ' indu-
str ia p r iva ta (899); 

« A p p r o v a z i o n e d e l p i a n o d i a m p l i a -
m e n t o della c i t t à d i Cosenza (901); 

« P rovved imen t i ri u a r d a n t i il Corpo 
civile insegnante della regia Accademia na-
vale e della reg a Scuola macchinist i (903); 

« S t a to degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina (Approvato dal Senato) 
(905); 

« Assegnazioni di maggiori fondi per la 
costruzione di edifici pubblici governat iv i 
nelle regioni colpite dal t e r r emoto del 28 di-
cembre 1908 e provvedim nt i vari a favore 
delle regioni medesime (910); 

Esame delle seguenti propos te di legge: 
« Concorso dello S t a t o alle onoranze a 

Giorgio Vasari, d ' in iz ia t iva del depu t a to 
Landucci (897); 

«Giudizio dei Consigli di p re fe t tu ra sui 
conti dei tesorieri comunali , d ' in iz ia t iva del 
d e p u t a t o Mezzanot te (904); 

« Costi tuzione in comune di San Nicola 
Arcella, f razione del comune di Scalea, di 
in iz ia t iva d 1 d e p u t a t o De Novellis (923); 

« Riunione delle lot ter ie e tombole na-
zionali, d ' iniziat iva del d e p u t a t o Buonanno 
ed altri depu ta t i » (927). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cae-

t a n i a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

C A E T A N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Esenzione dalle tasse postal i a l l ' I s t i tu to 
nazionale per gli orfani dei maest r i elemen-
tar i » (867): 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge : Kiordina-menlo dell'amministrazione del dazio-con-sumo governativo di Roma e di Napoli. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Rior-
d inamen to dell' amminis t raz ione del dazio 
consumo di R o m a e di Napol i ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 707-A). 
P R E C I D E N T E . L a discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge e ha 
facol tà di parlare l 'onorevole Buonanno. 

B U O N A N N O . Onorevoli colleghi! I l di-
segno di legge che viene ora dinanzi alla 
Camera sodisfa finalmente le legi t t ime aspi-
razioni di una benemer i ta classe di funzio-
nari dello S ta to , cioè quelli del l 'ammini-
s t raz ione del dazio consumo di R o m a e di 
Napoli . 

Questo disegno di legge aspi rava da un 
pezzo al l 'onore della discussione par lamen-
tare ed io non avrei r i t a rda to di soli cin-
que minut i il t empo s t r e t t a m e n t e necessa-
rio alla sua approvaz ione se non avessi no-
t a t o in esso u n a vera e propria incongruenza , 
quella cioè che r iguarda la condizione che 
vien f a t t a ai r icevitori di terza classe delle 
due amminis t raz ioni del dazio consumo di 
R o m a e di Napoli . 

Questi r icevitori non dovrebbero più co-
prire, secondo il disegno di legge, le fun-
zioni di capo d'ufficio senza subire un esa-
me, men t re questo benefìcio, diciamo così, 
o meglio, l 'esonero da questo esame, è ri-
serva to ai loro colleghi della pr ima e della 
seconda classe che possono aspirare al po-
sto di commissario. 

Rilevo che fin dal primo r io rd inamento 
del personale, quando esso d ipendeva dalle 
amminis t raz ioni comunali di R o m a e di Na-
poli, qui sti ricevitori h a n n o sempre coperte 
le funzioni di capo d'ufficio; invece se il di-
segno di legge, di cui l 'onorevole F a c t a è 
il padre pu ta t ivo , inquantochè esso è s t a to 
presenta to dal suo pr< decessore, dovesse es-
sere app rova to nei t e rmini precidi nei qual i 
è s t a t o p resen ta to alla Camera, quest i be-
nemer i t i funzionar i , che per t an t i anni hanno 
servi to con fedel tà e con zelo l 'Amminis t ra -
zione, verrebbero a t rovarsi sot topost i ad 
impiega t i che erano pr ima loro d ipendent i . 

Credo che si t r a t t i di una quest ione es-
senzia lmente filologica, direi quasi di caco-
fonia, imperocché l avecch iaammin is t raz ione 
finanziaria, che h a i suoi commissari nelle 


